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opru,e gta neuanno SCOhlSUCO l'!:'L)-Lo una cattedra di
punto e Fuga.

a documentazione degli studi musicali c letterari compiuti, quella relarìv
insegnamento che sta svolgendo e Pautore vole commendatizia malipierian

anno ,s} che il. Don ancora venticinq uenne Bianchi venga nominato «per chia-
mata» titolare di quella cattedra fin dal ]925-26 Ildl'IstirulO che a pieno titolo
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Il guidati (Adria, Treviso, UdU1C'; Bari, ecc.), apprezzan-
J incoraggiando l'insostituibile operà d~.gli StC50sj svolta per la diffusione'

a conoscenza musicale nella società.
Cornpauhilmcli!tc con j numerosi impegni sopra elencati al quali anende,

J311}IL<:;hipartecipa a Convegni, Congressi, Tavole Rotonde che riguardino gli
scouanti problemi che rrsvegliauo ~avita dei Conservatori, dei Testri, della Culo

.ra in genete, ovunque esse vengano lel)U~e C quale che sia l'Ente organizzaro-
re, non lcsioando ceno interventi ncll'imento di contribuire con il suo pondera.
to niudlzio :..Ua m igliorc soluztone dei quesiti in esame.

igill6cativa testimonianza della stima. di cui gode gIl è offertn dall'Aten
Veneto di Scienze, Lettere ed Arei, che, in riconoscirneruo dd prezioso apporto
culturale dato con la sua feconda, edenica c soprattuuo qualiflcaea attività, lo
nomina « Sodo E({eu.L\.,()», così come l>Accad~mia Tiberina di Roma lo anno-
'era 4m1lc « Accademico Associato »,

*
Quanto detto fmoro d ~ l'ldea del frenetico ritmo con il quale si svolge la

vita df Gr:;!briele Bianchi; ritmo capace di stroncare anche Ilbre ben. più resi-
stenti della sua, malgrado fav\'er.so destino che aveva cotrassegnato gli anni dlel·
la fanciullczaa in conseguenza di un morbo JaJ quale era stato colpito cbe gli
aveva limj~ato le capacità dì normale deambulazione.

le diverse occupazioni cui si dedica non esauriscono tuttavia le spinte in-
terne che ~ suo spirito riceve e, come se ciò che compie non bastasse già per se
stesso a riempire abbondantemenre due esistenze anziché una sola, trova anch
., tempo per prepararsi a discutere la [esi ancora mancante per il consegiumem
della laurea in legge, ottenuta nel 1939 presso l'Università di Parma. in quella
tessa città, cioè', che l'aveva accolto quando contava ue alU'li appena e seguito
oi, passo pas~o, nelle varie fasi della sua crescita fino 8.11a piena gio ...~fie:.r.Z-A;là

cit t il ne ila quale la sua mente s-i era aperta aUe prime cognizioni dc l sapere uma-
no, sviluppandosi e gradatamente maturando con il trascorrre d-cl tempo, rece-
pendo gl. impulsi migliori capaci di infondere nella sua formaalone quelle incisi-
'Ile; caratteristlche morali cd intellettuali che lo disringncranno per tutto il resto
della vita; la città che, inoltre, avrebbe visto il suo felice eSllrd.io nell'attività
didattico ed in quella eone crtistica, brillantemente continuata ed ampllara, ir
seguito, a Venezia, la çittà che vedrà allre~è fiorire con notevole frequenza le
innumerevoli composizioni aUe quali deve la fama di cui il sue) nome è circonda-
to in Italia ed all'Estero.

*
D quadro dell'urrlvirà didattica di Bianchì negli Istjruti pubblici mette in

luce quale ampio arco ilbbracciassc il suo sapere.
Lo dimostra il fatto che al « Boito » di Parma - ove, come g;~ricordato,

inizia I~ sua carriera di docente - egli insegna TEOIUA c SOLFEGGIO, se-
guhs dalle ESERCrrAZI0NT ORCHESTRALI; nel ]925·26 al « B. Marcello »
dj Venezia (~ quell'epoca ancora. solo « Civico Liceo Musicale ») è Titolare di
AR110NIA·CONTRAPPU:--.r1'O e FUGA t! tiene corntcrnporaneamente l'in·
carico di STORIA DELL\ :ra..1USlCA (dal 1925·26 al 193t{·;9), di MUSICA
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ianchi a Trieste hanno contribuito ad
spirito della vita artistico-culturale della cito
aspetto, un alto livello per nobile, secolare

OVI orizzonti ve rso i çmali jndirizzare in
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1...1. rt~rea It'ggc del ]1111 i[l d \: [~, Incsora b ilmeruc rispc tt aI~L, crea nel 1960 lil
necessità dj provvedere, (ra l'altro. alla designazione dd nuovo Dircuorc del
C()[~sc]"'vatorio « S. Cecilia :.> dj Roma (:c i~~·tiniSH'm vi uonuna Renato l":1~~ulO,
nn daJ 1952 a capo dd ConS('F'v;;J torio « R M~\rceUo» di Venczin, ~ilorcbé (; ian
rancescu \blipiew era amla:o In quiescenza.

R~~[;J perciò vacante l'ambita sede veneziana, alla quale i.:: bea logico t' giu-
sto venga destinato colui che ormai cb 35 anni v i profondeva jl meglio di se
stesso: G abricle Bl~lm·hi.

][] quell'occassone Giulio Viozzi titolare Jj Compll:!;l.l.H1He al « Tartini »
di Trlt:Slc - nel suo articolo dL saluto apparso sul qu[]tidJ:ilillU locale e trnsrnesso
talla R/\1-'lV Italiana - SI;;I7.ionc Frluli - Venezia Ghtba nella SI,,,1;) rubrica « Cro-

nache ;\lmicali » (6 settembre 196m, . illustra csaurienreusentc l'opera svolta
dal maestro bianclu durante il periodo ddl~ sua direzione c testimonia l'incon-
dizionata stjrna degli rillsc:gn:m[i, deglI allie ..ri c loro famiglie, del Personale Am-
rninist rat i.....o ed Au siJi :U1.0, delle i\utorità I: de..·ll' inr era cLtradi nanza per le alt issi-
me do[ l moral i. professionali e di fattiva c rcat ivit Ìt cl imostrate, tali da essere
onsidcratc come I'cscrnpio più .signi{:~ti....'o t: perennerncntc valido da imitare.

estensore dell'articolo. irlCC_'rpn'tando anche i senr imcn t i delle ~·d[~c per,
s(mc che r= quabivo!{li!!l motivo ave ..-ano avuto occasione di conoscere il Mac-
.,11'0 e trattare con lui, esprime il profondo rammarico che la norizia della sua
partenza suscita nel lQTO animo, ma cnnternporaneamentc anche i voti più ft!J'vi-
di :affiJ1('h~'h-ll m,H1v;;J rL;:;poh:c;ah1Hll che si accinge ~J assumere cnn l'inizio del-
l'an no sculastico 1960·61 sia larga di tutte le so<klisf;1'Zinnj !lU(:, <.tual i può a buon
dir itto aspirare la su a dc tt il fig~lr:1 di U orn II o Ji Artist a.

_'I ..
o,

L';;17.mm.· dln::lLÌvA. 01 Bianchi al «B. Marcello» S..'g\lC; la stessa impront
auuaia a Trieste. ovviamente con quei narurah :;Id~lll{I.[]Ll:mi richiesri dalla cliver-

è~ll[~ obiettiva dci Conservatorio venezjano c dalle mutare condizioni di am-
icnre, tradizioni, prontezza nel recepire nuovi impulsi ('UltlIT;lli C()[111<::o;.si con l

'ap~~cll-ii di apertura mentale c disponibilità. di coliaboT87.irme sul plano artisico c
ìnanziario che i vari Enti Pubblici c privati ddh città, opportunamente in Hl!

L: I1S0 int c rpcllati, (1vC'S5<'ro accettato di oH rire.
Lw(xo quanto mai lungo, paziente, oi esperta diplom:lzi:l. irto Ji dlfticolt.

presenti quasi ad ogni passo, fra continue incornprensioru anche all'inrcmo dd
Conservatorio stesso, che am~n.'ggl:1.Ilo non pm:o a sensibilissimo anirnr} del
Maestro

Malgra<lo ciò egli segue irnpertcrriro la strada che ha :-.t;Jhililo di percorrere
{.'(.~A. poco a. poco la su il tenac ia vie ne prcrn io l:~ (la rrsu Ilin i concreti, poic hé si
appianano le iniziali djvcrgcnzc, appaiono nel settore didauico ~primi lj(:gni l'o,
ritivi dl,.,ll"'lppliçil.:t.lom; de; I1Uo\"j cntcri postulnti dalla sua lungimirante ....isione

ustica: provvede ahresl m buoni} misura a coprire l'o~al,ièo degli insegnanti
che, in quakhe CJlSO, attendevano l.! sistemazione da 10-15 anni cd anche p1U);

sollecita senza sosta il Ministero - recandosi spesso personalmente a Roma
per on enere J' i~l ituz im~c tlC:E Corsi .AfLJ:'J'LI.,]i e Corsi S t raortlman nell'intento di
sopperire alle numerose, mille ""'01 t 1,.' c,,· ..... idcnxinte ed ormai non P](l soppor-
mbili (,;JTr;."n7.\, ,h cui ahb<mda[1() la ~U~SI roralità dei Pro~r.unmi cLl SllH.lJO c
cl'Esarru dc:-iC()[]~erv:;l[ori. nella 'SPl!f::lIl7.J. che l'ultradcccnnale IiLd'Li~Sla di rifor-
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*
La. q uotidiane, puntl.1ale, appassionata e così validamente efficace presenza

ID Conservatorio rende pressoché inavvertibile ~ Bianchi il trascorrere degli
annni ...tanto che quasi Improvviso arriva il momento in rui scatta il disooshìvo
di legge per il collocamento a riposo.

Ciò avviene all'inizio dell'anno scolastico 1970·71, allorché passa le conse-
gne al suo successore m.aCSUO Nino Antone.lliru, nel corso di 003 breve ma ('$5-~1
toccante cerimonia, alla presenza delle A\Jlootà, del Corpo Insegnante, degli
.à]]l4,;,-'ie di tutto .il Personale del Consereatorio.

In. quell'occasione Bianchi si accomiata rievocando con la consueta elegan-
za di eloq UlO e felicità di imrn agini, in un conciso riassunto, gli eventi più signifi-
cauvi che avevano caratterizzato i 45 anni della sua permanenza al e B. Marcel-
lo )-}e conclude il suo dire con Wl "+..-0 rlngraziamento ai Collaboratori, formu-
ando j più fervidi voti per l'avvenire del Conservaaorio e Ji tutte le persone in
esso ope ran ti, esprime ndo in fì ne ""U.\muco Antoncllini Paffettuoso augurio di
successo nell'oneroso compito cile l'attende, An ton cllini, la cui emozione è
chiaramente percepibilc, abbraccia Bianchi t' con evidente sforzo riesce a pI'Q-
nunciarc solo poche parole di calda gratiiudme. Infine, il Presidente del Cm'J-
ervatorio Dou, Giancarlo Tomasini, testimonla la profonda riconoscenza e

l'ammirazlone sua e dell'intero Consiglio di Amministl"az:Ìon¤ [per il continuo
dono di se stesso che Bianchi ba fatto in tutto il. Iungo periodo dell'insegnernen-
~Q) dapprima, e della direzione, negli ulthnl dieci a__n_ni, sempre dedicando ogni
suo sapere c' capacità a vantaggio del (o{ B_ Marcello », di quell'istituzione; cioè,
che aveva P()~[O al venice de] suo pensiero ed era stata la sua ragione di vita.

Si chiudeva cosi l'esemplare sua attività «pubblica »J con il conforto dc'
riconoscimenti morali LributaL~glj, ma anche intimamente rammaricato di non
poter più dare «ufficialmente» l'apporto dell'esperienza acquisna durante la

a sofferta « milizia» nel mondo delJa musica.
Ritiratcsi 3 Mirano (Venezia), occupava. serenamente le

candosi lilla. composlz]çm,~ di nuovi lavori o alla revisione dii
che- intendeva mondare da eualsiasi pecca, attento com1er
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perfetto ordine; spesso riceve'la visite di musicisti, o ex allievi, od altre persone
che erano state alle sue dipendenze in Conservatorio, mantenendo così quella
cordialità di rapporti ed amicizie createsi nel corso della sua attività ed alle quali
teneva. Era assai grato per tali visite e dimostrava la sua riconoscenza con molte
attenzioni, coadìevato dalla signora Emilia' Merli, sua SPOS8Jo che faceva gli onori
di casa con La consueta innata signorilhà.

50110 qU3UtO anni, pero; è durata tale tranquillità di vit a, poiché dopo brevi
violenti sintomi di sofferenza cardiaca, l'otto ottobre 1974 il Maestro decedev
nell'Ospedale di Mirano, assistito dalla moglie che, sua valida affettuosa censi-
gliera quando era oberato dai peso della conduzione dei Conservatori. ne racco-
glìeva I'ulrimo respiro straziata del dolore.

. è cercato fin qui di seguire - sia purè m modo piuttosto sintetico
quegli avvenimenti che possiamo considerare pietre miliari nella vit So eli Gabriele
Bianchi per quanto attiene l'iter didattico,

~ tempo, adesso ~di dare uno sguardo anche alle attività precedentemcnt
accennate attraverso le quali il Nostro ba. potuto realizzare compiutamente se
stesso. dimostrando la sua. statura di musicista e di uomo di cultura, ottenendo
prestigiose affermazionj in campo nazionele ed estero per le sue composizioni,
collezionando una copiosa serie di successi in qualità di pianista collsboratore
uadagnandosi la più alta stima per req luubdo con il quale svolgeva ~ ruolo di

Presidente o Membro di Commissione in vari Concorsi, suscitando convinta ed
incondizkmata ammirazione per le doti di briLlant'e conferenziere più volte con-
fermate.

Per favorire un'adeguata comprensione di quanto su
più. conveniente redigere separati elenchi che riportino ~in successo
gica, ciò che riguarda rispet tivamente:

enz'ahro
ne cronolo

l) . il titolo delle composizioni e l'anno in cui sono state
2) • a) - Le prime esecuzioni di quelle più importanti, gli

delle' manitestazioni, gli Enti organizzatori;
h) • le repliche delle esecuzioni stesse;

3) - iConcerti nei quali Bianchi dirigeva o partecipava come pianista in Duo o
collaboratore di solisti vari ~le localìtà .• gli 'Enti organizzarori,

4} - le Confe reMe e le Commemorazioni tenute, con I· indicazione degli argo-
menti trattati) le locahtà, gli Enti organizzatori;

5) - le nomine a Presidente o Mern bro di Commissione dei vari Concorsi na
zionali:

6) - j premi conseguiti nel Concorsi. o Rassegne, nazionali od estere;
7) - ronorificenza dell a quale era stato insignito ed j riconoscimenti 3v-uLÌ dall

Accademie;
8) - Giornali e Riviste che parlano di Gabriele Bian ' .

crine;
~..rtori, le località
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H

Phrlarmoni

cit'~11Concert
f. Venezze ]t

OlM. A(:c.'u1clti.;g,

rch ludli
ò< Angcli:cum lJ)

1 Solisti Vi!l'Iet~

id,

id
id.
'1.
xl

O[t'hC'~ID1propri

l Solisti Veneu

id.

.ucnzc

Milaoo

Roma

H.assd
(Olanda]
TOWDad
B~I~

Rt)'kio\o\J.;.
RImini

aM'
id.

dir.
E Ple ..-itaU

dmt.
n. Rog~

dir
amene
id.

'1.
<-!SI;' •
Zeccbi
der,

'. Scimoa
dir.
cimon
dir.
cimone
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8Ì~. ]94

.,~·tt ]94

uU L96"

m3Gg.1966

noI,!' 19

nul,!' 1961

00'1. L971

Qt~lJ rne p Orcll1c!>[
ld

id

nccno i{). 'rL.<lI.lm
c-d orch C'S'II: I,

jd

id

id.

id.

iJ.

id.

id,

maggio 1'964 G:.O)lÌli.ilO p. V~)I ..,
I: Pianolorte

lt. J964 ID'lIpem"..isu
per Orchestra J'J\n:h~

It J'iJ(>4 id.

Ii1rv «. 1964

·.·.1961

nOI.'. 1964

nov. 1964

1:1t:V;.' 19M

m......19M

[[.1%

[10<v, 1966

n.1i.970

nov 1968

id.

id

l.d.

lod.

.d.

XVI ~ !i.hL:~I.f];)['1!
Ar~e 11i\'C'Ji("1j

Ar,;c$ld{'ll1ua «S Cc

RA 1-1V

T eU'ILI « L:Ji FC'I1I(,('

\·it~i[L . .M. Fri.,:,dldL'IlaKt=
Orch,,'ll'n Muu~cW~l

(Jdir"l

~,14")~~
~LI~~ n-lll

Tn......t.,>o

P..edeva

m

.t"nrw!l

Vancnn

A.GI MUS Duo R.l;t'fraguzzi (VIOlai lrc-oova
. Bianc bini l Lumcr

(pìanofene )
eìles I SolIsti \i"'L"OCu Nc-udtatd

GrlJppo M usicale ld,

~te:l.ropl.lbtlID f'-C"S-
H"ll

bt.il'U(1) lL:ùialltJ di (;111:1;1[:1

.asa (

Schlosskonecn-Iìriea

id.

icL

id.

id.

opi .
. rch I\.ngeliC'llm

br
R. Z1;:~I['r

drr.
B. r-..Lu'LÌ·

.ui
00.

E_ M3!Un·
dorfer

IhnlC'kQk.
lTIuuf.:tl!1lf

id.

id.

id,

id

.:tr.
e. Scimone

id.
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,ABRrELC B:'\:"I(,[ Il ])Il),'\Hl\ B7

iudì ds Ma~u
,()f~t Li, fi"'tk

111;1"(·uto'!oio:.ma
ape. 197 ~ EIC,'~a C,'Dinrambo per

2 Dumofom e percussioni
RAI n E'S(.'·C1lll1ri RA l.T\' Roma

dir
E GraC'Ì5

[luI

lc:b6. J927

rmrrzo L927
lueho :917

nov L92ì
{~bh 1<)2~

~~1. 1928

f:.l"nn. 19;2';.1·

rnnu;, 19.29
m SA'!. ]9'34

t agio ne
1934-~~

ienn ..ti9

.,e:U 1938

1"10'.'. 19'1

l.iceo !o.hu.ic l);,Itrq;glato-
B MOJ(C,'Uo'!$o

id.
ie"

• r:nn{'~
OCI(·t~ Concerti

'd

Palazzo GiU:HID1,ani

Venezia

to cl

enova
Rot;.~ilI1IQ
V('n(::cil1

Parma

N'[(:II~"n)
&'~IOC

VenC'l!tR

id.

lJ

S~llJ(i() E~fcilà.l.i()
dt Ol'L";J;J:i~:rr

.DvD Vrolonc Pmr.ol

.onocrto OId~.Archi
1)1l() \rmLim)··P'i.ÙQt.<,tCtHc

D'I(' Cnnto- Pial1ofQL"L
id.

Duo Vlok:.nC'. -Pianol.

lO:,.

id.
ad.

(:uru;-~r1u t)r('h~",,1

ee BaL ~ta~rJ.è '"
Mi F'. Poulenc)

[>uu VIX,l.ihn· P i.aEW[ru [I!

P,I(.) \'1t1~tJ,( P~l1qJ~

id,
MUSLCh(' di EUCJIe Tito
per Sopr. -Coro-Orch.

CcJMc:J (o per
Ili.an(]fu]'~r.' (.Od o.d~::o~rl~

Allieva Class:
Archi Fiati- T asnera

Alc!li., [ •.lÌ~S; (tXUO

~, CI Ill'l.; Ar ...lu
OJga RUilg'C'

M)1'tl.". Rceata Lurini
'pr Ri, il S~c.)hbiu

AldO' Po.l!5 ~celle ~

collaborai.
pianist ICO

[}jtt:twre

nll~h

id.

id.

i[t.

id. id.
Id

Orch. Teatro la Feruce Dilr~L()U'

Orche'.~1r~ ~l)c,jle

AIO:.~I. l'ai~kdlo}
jd

"02.r Galdl1 DlIlll1 RULiI
Cor-o ed O[(]WI5~rp

dd Teatro La Pr:'1U('
pian. GmLJetta. von

~,~t;[·l[leL..~o~ìJ'I·C:fOr4'8Ili
()rl;"h.or;Içl T l~ Fi!'flke

C3.ntO C' Pianofone

Doo Violino- Pi anofo ne An1Qruo Abl,l~i ...-:intifl.o)

(~Clh;:,.'C!ttu On::b;!.'ienùl!'
" pi.-snnf4:JrLL'

:SOI-'l!J. ,~1arghC'n~~Cill't,k'OO
scn, C lovanru M:anÌl1elli

UC'~h.del liceo
laltro Dircnore
Vit~liL1 MOH;1J'l)

I;vlbbO:ra1.
plnl~~Li",~

'd
id

Direttore

idi.

C01ll300fllt

ptanI!'.1Ìco
id .



BRUNO P.

oU.,194J !m.c. Italo-Germanìca Vcnez:i:1i UUo

- ,l942 G,U,f, (II' Menll.booru)[l>
dK.1942
kbb.1951 SocktA COI:l~ft.i Belluno Due. VioIJill o- PiitnM:l!orll.~ lmgJ Ferro (V1OI.J id.

,~. ~95m StXi.ea~ A.tt;8i1~M J!,.tilo.:J;)Ijo DIJQ (~I~L[)'P~oo!t)I1~ 10(11. A. ~brÌil Beren
Mutuo Soccorso

marz, 19..,). Ac:cadernm Verone~ VCfOni1l ~d. sopr, Bettiaa .Dr:J!hn !id.
C':u]IIIl'::'i Ml~r;~lè

m.JIlJI:,19":; Carole ArtL~CO Venezia jd.
- Cremasdn

,tnn.I'154 id, V<'I1.t",zL", jd, ~r~t. .Beukla Brilhn d.
lOdo Schubertiano

('Oh, 19:5;; i.<l \,fcneJ!Ìl1 H ld, (c Clarmetto itl.
tCC::SCO Miotw)'

la, id. id.
Camo e Pianorone .

pro 19'54 Unh'~l!'$ir~ rQ~lOIMt ChioJl:l'li!:" id, id. I

. m\)}4, So<::C'tA C01KCru Rovigo Jd, $Op r. lris j\~m.i id.
<!C F. Venezze» Co rrildcui

no.....1954 Socil!lt 'fil.af"l'i~(tfii~!'I Tr(!Qt'o id, SOOf. Tknina. Brabn id,
hltIQ t9~' Cuc, ArtIStiCO Frndano UdlllC Duo Como-Pranofortc
rn~19" Circolo . . .~ .~ • III. • ., ~. .

1

.. Lyceum ...
Um\lctsitì p . - .

id, Trcvoo id KI. id.
LucoloA

dl,lo COrnQ,lli.!\c!.Ofol1,(! Rcnaro Fagotto ((Coroo)
.1%2 $0.:. Amid deOa ~luslC8. TreviSO GrutmO Pa]Joniro dir. Ferdinande 3d.



Lecili

H. 19'40

sen. L942

~u b'll1J ....oneglmnoo
(Treviso
Ven.ezia

3&0; 1950

1l'l3lJ:'Z. 195.2

? 1936

.apr. 195- 'l

lebb. 195

OlilC2. 19·5
seu. ]95-1S

Vènel

Veneaia

1"r~\,i:w
Vt'ne7-ja

ComunI;.' dml;a.nc>

Conservaron
o!ò: (;. Tilt'lisli 10)

id

U~i\'C'rs![;l Popolare

Il.K'f'o·n.1QriC)
.. B. ;\~arc(:'lJo

21C'lIDnl sulla M·ll).laI Il Vli.'lil:"uil

Prcsenruzionc Riunione N azìonak;
Flmi.arli'i

onferenza 5U .. Tnstnno ~ IlIU."11 »
d. R. w'

i~.
l' Lcr.iojlL'! Concerto: '" Appun1.i -sul.

contributo di V4;l11:!'-LI
al Rmascìme

~jur..1'9'51 Mi!ILrn.1 Alo.:.'c]l'i u zione ArtD·,ji:'.i1

;\"ul~loSeccor
';'lE.nO 196::S Vj('~ru.a CQR1U.nC.'

LJ~. 1965 Acllià btiruLo Mus.ic;alt: DÌ;§{
... A. H u:i>.1.~-,lIi3 .l'

.,("11ti. t969' Vt:'nt';t.lfl Tt,'IILl:'tJ « t!L Fl(!tÌ-it:~ IO

«ll
u
Ferrari

.o\nOO!.UIl':>11l

.AMo Prm;~tl"lIlo:
per ~empl rnusicnh

s.e~ui~li l'esce uz:i oac
dell Opera -il Teareo



140

D:i1.t Sede

Anno S<t>1 Ven("Zl<I
19~3·;9-

Aneo Scol Id.
L9'3,?·40

Dov.I94. Ve~lJa.

Anno 5(....,1. RI;,)JII
]95'5-~6

• Anso id.
1960·61

M:imstcro den:a Pubbliéa Istruzicnc
Ispcuoraso Isrruzione AniS"tt::i11

~litU~tl:t() 1\.hMie.;1l bi tuzto M' • l~r~l~Ot~to
Istru zso ne Arti.s lica

id.

sen, ~9M \liuorio V.!Q NnFrilLM\f.j}:r.Lone Cru-nl,]f~~ pt::f C{Iof.!Xl,
Nazionale w Violino

DO\'. ]%4 T!t!VL'iO Concorso Naodooale di Pianoforte

gj~lt.1966 Truum C:oru;:o.tSO ::'h::>.iOf'laIEGiov.lÌ~ Conurllisti
(promotore ilCircolo Artio,'ti

Dlreuore (:J, dd Li~"(
;\,lu~l(,IJ.Je Par<:1Wato

.. n. MIlf('<:llo ..
id.

<:a:u.is!.kr'e del
Cense .....-i!IQno Searale

dj MLlsica 4( B. Marcello lI)'

Venezia
Dlrcuore del CQn~:r.'alOll'io in ruolo

St~taLe di Musica
4( G. Tartini » l·tir:~[e

Direuore del Conservatono id.
Sta.aLe- di MIlI~iC'.jI

ti: B.M ..ecello ,. - Vcne}!'
Pre~ick[1cC'dcU~GLUr.i:t Premio

.4( Ciuw Vittorio
,'ene[o '"

id. Premio
« Ci[[;}

di Treviso »
Membro dr:Uù GiufÌJI

N,B" J1l M· BWKt..i, iooItr<,. e 1UI~O piO \'O!k flom.il'JJto dlll MWs[.;'ro <kU" P ...bblt~ J~rulJ.ooc: 4Ispeuorsto htr:vziDDC ArtUIK1i

CuminÌiimù Mim1teil1lllc per g~ ESù"mi rHciCOllkrvòt'l:òt.i SCilU.li ili MU'l<ica (' prr gli ti F.µmL cb Stato :. fll!1 ~i 00 btiM:i
MuPc~ PUC'lWllti MollO' ,,~~ bit pllI'(' rcC'~U10 .aJW F.pml d~~ l~r.uutl Mu.SJt'ala .Pti .."lI.1J



o

l"H~ Vi~rulm
r~>6 Hl!rùnoo

L9Jj lWm

L939 id

L9'56 Prcrmo Mar>:.l ...:! w
1956 Br.):tdl~

958 Vetc;r:l1
%.2' Trieste

1%:;- I\Wano

1%7 Iln1l0p sto
di Monaco

}

BR!~.U:. 'kI'ANt:i[[ omvrr...

c

Concorso N.l:!:.di C~]tnIX'SllronC' IX Vlotn
1X· Concorso :Intcmaz. di Com

« Pre-mlrt Ci~ti\ tt Trieste

no

:L4~

bLS.L~

.. Balleno .. Sogni e Stagicni
~ II'I'IPrQ~,·.,i per O!("he-s.t..ll"Fl.l.i()fi~-

'norevole
I" fJ(k<;lo '-'hU1~~l SLll~[)nDl.:U

Canti 1,nulani l

'" poMO

2· po~11J'

Sc:!.j CJ'UU: .P4l(Xl6ri Anen:m·
urtc per Orchestri

2A M~n~:)I'lt" Tre Prdl'cb ~Tre VOf~:li
per voce cd Orchesua

'2


